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b ini dat i a nutrice, legge che por ta il no me dell' emin ente filan
t ropo Teofilo Ro ussel (1), rester ebb ero lettera morta se non fossero
c oordinate ad un a seve ra vigilanza e all e dovute punizioni per eh i
v ien meno agli obb lig hi imposti dalla legge, servizio code sto sa 
pientemente diretto da E. Mouod,

Vi son o invece degli at ti, dei pi etosi uffici , delle i ndagi ni sull e
so rti di tanti bambini abbandonati sulla pubblica via, sottoposti
a crudeli tra t tament i, senza un raggi o di lu ce morale che penetri
nell e loro anime minacciate da tutt i i pericoli dell a precoc it à nel
vizio, atti codesti e indagini che più che all'azione dei poteri social i
si addicono alle benefiche associazi oni protet tive dell' infanzia ,
non nu ove in Italia dove a R oma, Mil ano, F irenze, Napoli, Bol o
g na e al trove simili is tituzioni cominc iano gi à a dare lusinga per
l'avvenire, ma ben più poteuti in Fran cia, in Inghil t erra, in Olanda
e negli Stati Uniti , perchè al buon voler e degli associati aggiun 
g ono la potenza dei mezzi economici.

E la distinzione dell ' azi one protet ti va, - invero deficiente in
Italia e che voremmo fosse estesa a que lle form e (cecità , sord omu 
tezza, epilessia) di sofferenz e che non possono trarre sempre op 
portuno lenimento dai mezzi ordinari , spec ia lmente nei p icco li cent ri
- ci porta a consider are al tresì un o stridente contrasto che deriva
d alla ortodossa applicazione deg li antichi me tod i di ass istenza della
infanzia materialmente abbandonata . Si viene, cioè, a questa st rana
c on seg uenza, che una figlia-madre che non è vittima dell 'altrui ab .
bandono, che non è trascinata dagli impeti del primo e irres isti bil e
s uo amore, ma è recidiva per meditata leggerezza, ha modo d i disfa rsi
del peso dei propri figli, men tre la madre onesta, abbandonata da un
marito a cui si era legalmente unita, nou può seriamen te chieder e
l'aiuto dei poteri sociali per la numerosa sua prole, senza che le
si risponda: « i nostri sussidi, i nostri aiut i, mi a cara, son o r ivolti ai
figli delle donne di fa cili cost um i, non un ite in matrimonio, e che
hanno avuta la idea allegra d i separarsi dal frut to dei loro amori;
vo i avete il torto di essere legalmente un ita in matrimoni o, d i ave r
prestata fede a vostro marito; per i vostr i fig li non ho fondi in
bi lancio i rivolgetevi alla elemosina o recatevi anche voi a far la
'coda alla porta della Congregazi one di ca rità. » .

. (1) Al mio amico onorevole Con t i spet ta il merito di av ere presen tato ad
ogni leg istatura un proget to analogo; ma alla Cam era ch i pensa n queste cose ?


